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Il presente volume nasce dall’esigenza di interrogare alcune delle questioni edu-
cative più rilevanti del nostro tempo. Le società contemporanee sono attraversate 
da processi di cambiamento che investono simultaneamente la vita individuale e 
collettiva: la crisi ecologica, l’accelerazione tecnologica, la ridefinizione dei legami 
sociali, le nuove geografie della partecipazione democratica, le persistenti disu-
guaglianze e le domande di giustizia che attraversano i contesti di vita e di forma-
zione. Non si tratta di fenomeni separati. Essi concorrono a modificare il modo 
in cui comprendiamo la persona, la conoscenza, la convivenza e il futuro, ponendo 
interrogativi che investono direttamente il significato dell’educare. 

È in questo scenario che prende forma il titolo del volume. L’umano alla prova 
non allude soltanto alle difficoltà che caratterizzano il presente, né si limita a re-
gistrare le fragilità che attraversano le società contemporanee. Esso richiama una 
condizione più profonda: la necessità di verificare continuamente le categorie at-
traverso cui interpretiamo l’esperienza umana e orientiamo l’azione educativa. 
Ogni epoca è chiamata a confrontarsi con le proprie domande fondamentali. La 
nostra sembra essere chiamata a ripensare il significato stesso dell’umano in un 
mondo segnato da interdipendenze sempre più fitte tra dimensione ecologica, 
tecnologica, sociale, politica e culturale. 

L’umano è alla prova nel rapporto con l’ambiente naturale, di fronte alla con-
sapevolezza crescente della vulnerabilità degli ecosistemi e della responsabilità 
condivisa nei confronti delle generazioni future. È alla prova nel confronto con 
le tecnologie digitali e con l’intelligenza artificiale, che ridefiniscono le forme della 
conoscenza, della comunicazione e della costruzione identitaria. È alla prova nelle 
trasformazioni che interessano i legami comunitari, le appartenenze, le forme della 
partecipazione e della cittadinanza. Lo è, infine, nelle persistenti tensioni che at-
traversano le società contemporanee e che interrogano le promesse di equità, in-
clusione e riconoscimento. 

Tuttavia, ciò che viene messo alla prova non riguarda soltanto le persone e i 
contesti nei quali esse vivono. Ad essere interrogate sono anche le cornici culturali 
e interpretative attraverso cui leggiamo il presente. Le idee di sviluppo, sostenibi-
lità, partecipazione, cittadinanza, cura, inclusione e giustizia sono chiamate a con-
frontarsi con scenari inediti e con problemi che eccedono i tradizionali confini 
disciplinari. In questa prospettiva, il compito della riflessione pedagogica non 
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consiste semplicemente nell’accompagnare il cambiamento, ma nel comprenderne 
le implicazioni, nel metterne in discussione gli assunti e nel contribuire alla co-
struzione di nuovi orizzonti di significato. 

La prova dell’umano diviene così, inevitabilmente, una prova per l’educazione. 
Essa interpella i saperi pedagogici nella loro responsabilità teoretica, chiamata a 
rileggere criticamente i fondamenti dell’agire educativo, ma anche nella loro di-
mensione progettuale e trasformativa, orientata a individuare pratiche, contesti e 
dispositivi capaci di promuovere forme più giuste e sostenibili di convivenza. 
L’educazione si configura, in questo senso, come uno dei luoghi privilegiati nei 
quali le grandi questioni del presente diventano visibili, vengono discusse e tro-
vano possibili direzioni di sviluppo. È nello spazio educativo che le sfide della 
contemporaneità assumono il volto concreto delle persone, delle comunità e delle 
istituzioni; ed è ancora nello spazio educativo che possono essere elaborate risposte 
capaci di coniugare responsabilità, partecipazione e speranza. 

Lungi dall’essere interpretata esclusivamente come segno di crisi, il costrutto 
di prova può essere assunto come una categoria pedagogica foriera di generatività. 
Ogni autentico processo educativo prende forma all’interno di situazioni di pas-
saggio, di ricerca e di ridefinizione. Sono proprio i momenti nei quali gli equilibri 
consolidati vengono messi in discussione a rendere possibile l’emergere di nuove 
domande, nuove comprensioni e nuove forme di azione. La prova diventa così 
occasione di discernimento e di crescita, spazio nel quale si ridefiniscono le con-
dizioni per abitare il presente e costruire il futuro. 

I contributi qui raccolti si collocano entro questo orizzonte di ricerca. Pur nella 
varietà degli approcci e degli oggetti di indagine, essi condividono la convinzione 
che le questioni educative contemporanee richiedano uno sguardo capace di tenere 
insieme differenti livelli di analisi e prospettive molteplici. La complessità dei feno-
meni affrontati rende, infatti, insufficiente ogni lettura settoriale. Per questa ragione, 
il volume si caratterizza per una marcata tensione interdisciplinare, nel tentativo 
condiviso di costruire chiavi interpretative più adeguate alla complessità del presente 
e di individuare possibili traiettorie per l’azione educativa. L’intreccio di teoresi, ela-
borazione teorica e pratiche trasformative ne sviluppano l’architettura. 

La prima parte, Ecologia, ambienti di apprendimento, sfide per il futuro nella so-
cietà post-mediale, si concentra sullo sfondo culturale, sociale e tecnologico entro 
il quale oggi prendono forma i processi educativi. I contributi raccolti esplorano 
le implicazioni pedagogiche della crisi ecologica, delle innovazioni tecnologiche 
e delle trasformazioni che interessano gli ambienti di apprendimento, mostrando 
come la questione educativa non possa più essere separata dalle grandi sfide che 
riguardano il rapporto tra persona, tecnica, ambiente e sostenibilità. Ne emerge 
la necessità di sviluppare nuove forme di consapevolezza critica capaci di leggere 
la complessità del presente e di orientare responsabilmente il cambiamento. 

Su questo sfondo si colloca la seconda parte, Professioni educative, carattere, 



virtù, che sposta l’attenzione dai contesti ai soggetti dell’educazione. Se il primo 
interrogativo riguarda il mondo che abitiamo, il secondo riguarda le donne e gli 
uomini chiamati ad assumere responsabilità educative al suo interno. I contributi 
riflettono sulla formazione delle professioni educative, sul significato del carattere, 
delle virtù, della cura e della responsabilità, mettendo in luce come l’agire educativo 
non possa essere ridotto a una questione di competenze tecniche, ma richieda una 
profonda elaborazione etica e relazionale. La formazione della persona e la forma-
zione del professionista appaiono così come processi intimamente intrecciati. 

La terza parte, Educazione e formazione tra Global Compact on Education e New 
Social Contract for Education, amplia ulteriormente lo sguardo e colloca la rifles-
sione all’interno delle grandi prospettive internazionali che stanno ridefinendo il 
ruolo dell’educazione nelle società contemporanee. Le questioni della cittadinanza 
globale, della pace, della sostenibilità, dell’inclusione e della partecipazione ven-
gono affrontate come dimensioni costitutive di un nuovo patto educativo e so-
ciale. L’educazione è qui interpretata non soltanto come pratica formativa, ma 
come bene comune e come responsabilità collettiva, chiamata a contribuire alla 
costruzione di società più giuste, inclusive e sostenibili. 

La quarta parte, Inclusione, dialogo e pratiche trasformative nella scuola e nei 
servizi alla persona, conduce infine il lettore nei luoghi concreti dell’azione edu-
cativa. Le riflessioni teoriche e gli orientamenti culturali sviluppati nelle sezioni 
precedenti trovano qui una traduzione operativa attraverso esperienze, progetti, 
ricerche e pratiche realizzate in contesti differenti. Inclusione, partecipazione, ser-
vice learning, sport, arte, sostenibilità e progettazione educativa diventano occa-
sioni per osservare come i principi pedagogici possano prendere forma nelle 
situazioni reali e generare processi di cambiamento individuale e collettivo. 

Nel loro insieme, i contributi qui raccolti delineano una riflessione corale at-
torno ad alcune delle grandi questioni che attraversano il presente. Le pagine che 
seguono non propongono sintesi definitive né soluzioni univoche. Offrono piut-
tosto percorsi di ricerca, piste interpretative e prospettive di lavoro che invitano 
a mantenere aperto il confronto. Al lettore e alla lettrice è affidato il compito di 
attraversare questo mosaico di idee, esperienze e interrogativi riconoscendo nel-
l’educazione non soltanto un ambito di studio o di intervento, ma uno dei luoghi 
privilegiati nei quali una società pensa sé stessa, interpreta il proprio tempo e im-
magina il proprio futuro. Se l’umano è oggi alla prova, è anche attraverso l’edu-
cazione che questa prova può trasformarsi in occasione di comprensione, 
responsabilità e possibilità. 
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1. Introduzione 
 

In questo contributo abbiamo cercato di mostrare come il linguaggio contempo-
raneo delle competenze e quello classico delle virtù non rappresentino due para-
digmi alternativi, ma possano essere interpretati come due livelli complementari 
della formazione umana. Le virtù indicano invece le disposizioni interiori che 
orientano l’uso di tali capacità verso il bene. Senza queste disposizioni, infatti, 
anche competenze molto sviluppate possono essere utilizzate in modo strumentale 
o competitivo. Al contrario, quando le competenze sono radicate in virtù come 
prudenza, giustizia e temperanza, esse diventano strumenti per costruire relazioni 
autentiche e promuovere il bene comune.  

In questa direzione si collocano i framework europei sulle competenze digitali, 
in particolare il modello DigComp e le sue successive evoluzioni, che evidenziano 
come la competenza digitale non si esaurisca nelle abilità strumentali, ma includa 
dimensioni legate alla sicurezza, alla responsabilità, al pensiero critico e alla par-
tecipazione attiva nei contesti digitali. Analogamente, il framework DigCompEdu 
sottolinea il ruolo degli insegnanti come professionisti riflessivi, chiamati a inte-
grare le tecnologie in modo pedagogicamente significativo ed eticamente consa-
pevole. 

In questo scenario, la formazione iniziale degli insegnanti è chiamata ad af-
frontare una sfida cruciale, al tempo stesso epistemologica e pedagogica: come 
formare professionisti capaci di integrare competenze digitali avanzate con una 
solida capacità di giudizio etico? 

1 Il presente contributo è frutto del lavoro congiunto delle due autrici. In particolare, Y. Falzone 
ha scritto i paragrafi 2.2, 3, 4 e 5; A. La Marca i paragrafi 1, 2, 2.1 e 6

594



Rispondere a tale interrogativo implica un ripensamento profondo dei modelli 
formativi tradizionali. Non si tratta semplicemente di aggiungere moduli sulle 
competenze digitali, ma di costruire percorsi capaci di integrare teoria e pratica, 
sapere accademico e impegno sociale, sviluppo di competenze tecniche e forma-
zione del carattere.  

Il Service Learning può essere di supporto per integrare la formazione del ca-
rattere e lo sviluppo delle competenze digitali, accompagnando gli studenti a di-
ventare persone capaci di pensare in modo critico, collaborare con gli altri, 
comunicare in modo responsabile e contribuire creativamente alla costruzione 
della società. 

La cittadinanza digitale, invece, rappresenta l’ambito in cui tali virtù trovano 
applicazione, guidando scelte e comportamenti etici negli ambienti digitali. Il ser-
vice-learning, in questo senso, può essere il terreno di prova in cui gli studenti 
interiorizzano le virtù attraverso il confronto con problemi reali. Service-Learning 
e cittadinanza digitale si connettono in modo naturale.   

L’integrazione tra Service-Learning e cittadinanza digitale consente di rileggere 
le competenze trasversali alla luce dell’etica delle virtù. Tali competenze, infatti, 
non si esauriscono in abilità operative, ma presuppongono disposizioni interiori 
che ne orientano l’esercizio: la prudenza nel giudizio, la giustizia nella relazione 
con l’altro, la responsabilità nell’uso delle tecnologie, la temperanza nella gestione 
degli ambienti digitali. 

A partire da queste premesse, il presente contributo propone un modello for-
mativo integrato per la preparazione dei futuri insegnanti, fondato sull’interse-
zione tra Service-Learning, cittadinanza digitale ed etica delle virtù. L’obiettivo è 
quello di delineare un framework capace di promuovere non solo competenze 
operative, ma anche disposizioni etiche stabili, orientate al bene comune e alla 
responsabilità sociale, in linea con le dimensioni di competenza delineate dai fra-
mework europei. 

Il modello si articola attorno a tre pilastri teorici interconnessi: il Service-Le-
arning (SL), inteso come metodologia che coniuga apprendimento e servizio alla 
comunità; la cittadinanza digitale, quale insieme di competenze, valori e atteg-
giamenti necessari per una partecipazione consapevole agli ambienti digitali; e 
l’etica delle virtù di matrice aristotelica, che offre il fondamento filosofico per la 
formazione del carattere. 

L’originalità della proposta non risiede nei singoli elementi, ampiamente pre-
senti nella letteratura pedagogica, ma nella loro integrazione sistemica all’interno 
di un modello coerente, finalizzato a formare insegnanti capaci di agire in modo 
critico, responsabile e virtuoso nei contesti educativi contemporanei. 
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2. L’etica delle virtù nella società digitale 
 

Negli ultimi decenni, diversi autori hanno proposto di applicare il quadro aristo-
telico all’educazione morale contemporanea, con particolare attenzione ai contesti 
digitali. Polizzi e Harrison (2022) hanno evidenziato come l’approccio basato 
sulle virtù e sul carattere rappresenti una risposta più efficace per ridurre i com-
portamenti problematici negli ambienti digitali. Rahman (2025) ha ulteriormente 
sviluppato questa prospettiva, analizzando le dimensioni etiche delle interazioni 
digitali e sottolineando come la costruzione di una presenza online responsabile 
richieda lo sviluppo di specifiche virtù digitali. 

La tradizione filosofica di Aristotele e Tommaso d’Aquino offre in questo senso 
una base teorica solida per comprendere il valore delle virtù come abiti del bene. 

Nel pensiero aristotelico e tomista, le virtù sono abiti operativi buoni che per-
fezionano le facoltà della persona. Esse rendono l’azione buona non soltanto in 
modo occasionale, ma stabile. 

Questo significa che la virtù non coincide con il singolo comportamento cor-
retto. Una persona può compiere un’azione buona per caso, per convenienza o 
per paura. La virtù, invece, implica una disposizione interiore stabile che orienta 
la libertà verso il bene. 

Per Aristotele, le virtù morali si acquisiscono attraverso l’esercizio. Si diventa 
giusti compiendo azioni giuste, coraggiosi affrontando le difficoltà, temperanti 
imparando a governare i propri desideri. 

Tommaso d’Aquino sviluppa ulteriormente questa prospettiva distinguendo 
tra virtù naturali e virtù soprannaturali. Le prime perfezionano le facoltà umane 
secondo la ragione; le seconde orientano la persona verso la relazione con Dio. 

La virtù, in senso aristotelico, si acquisisce attraverso la pratica ripetuta: si di-
venta coraggiosi agendo coraggiosamente, giusti agendo giustamente. Tra le virtù 
intellettuali, un ruolo privilegiato è assegnato alla phronesis, la saggezza pratica: la 
capacità di deliberare correttamente riguardo a ciò che è bene per la propria vita e 
per la comunità, e di agire di conseguenza nelle situazioni concrete. La phronesis 
non è un’abilità tecnica né una competenza procedurale, ma una disposizione in-
tellettuale che orienta l’intera personalità morale del soggetto (La Marca, 2019). 

Tra le virtù naturali, un ruolo centrale è svolto dalle virtù cardinali: prudenza, 
giustizia, fortezza e temperanza. Le virtù cardinali costituiscono la struttura fon-
damentale della vita morale. 

La prudenza guida la ragione pratica e consente di discernere il bene nelle si-
tuazioni concrete. Non si tratta di semplice cautela, ma della capacità di giudicare 
rettamente e scegliere il mezzo più adeguato per realizzare il bene. 

La giustizia riguarda il rapporto con gli altri. Essa consiste nella disposizione 
stabile a riconoscere e rispettare i diritti dell’altro, costruendo relazioni fondate 
sul rispetto reciproco. 
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La fortezza permette di affrontare le difficoltà e perseverare nel bene anche 
quando ciò comporta fatica o sacrificio. 

 
 
2.1 Virtù e competenze del XXI secolo: il contributo delle 4C 
 
Negli ultimi anni il dibattito pedagogico internazionale ha riscoperto con cre-

scente interesse il tema della formazione del carattere. Termini come life skills, 
competenze socio-emotive o competenze non cognitive sono entrati stabilmente 
nel lessico educativo contemporaneo. Tuttavia, la tradizione pedagogica cristiana 
ha da sempre interpretato queste dimensioni attraverso una categoria più ricca e 
antropologicamente fondata: quella delle virtù. 

Questa visione affonda le radici nella grande tradizione filosofica classica, in 
particolare nel pensiero di Aristotele e di Tommaso d’Aquino. Nella loro prospet-
tiva, la virtù rappresenta una qualità stabile della persona che rende possibile un 
agire buono e libero. 

Nell’Etica Nicomachea, Aristotele definisce la virtù come un abito acquisito, 
una disposizione stabile che permette all’essere umano di scegliere il bene con co-
stanza e misura. Non si tratta di una semplice inclinazione naturale né di un sen-
timento momentaneo, ma di una capacità che si forma attraverso la ripetizione 
di atti buoni. 

Tommaso d’Aquino riprende questa intuizione all’interno della visione cri-
stiana della persona. La virtù diventa così una qualità stabile che perfeziona le fa-
coltà umane e orienta l’azione secondo la ragione illuminata dalla fede. 

Educare alle virtù significa dunque accompagnare gli studenti in un processo 
di crescita che riguarda l’intera persona: l’intelligenza, la volontà, l’affettività e la 
dimensione relazionale. 

Se la virtù è un abito che si acquisisce attraverso l’esercizio, allora l’educazione 
deve creare contesti in cui gli studenti possano allenarsi al bene. 

Le virtù si apprendono principalmente attraverso l’esperienza concreta della vita. 
Per rendere più evidente il rapporto tra educazione alle virtù e sviluppo delle 

competenze trasversali, è possibile mettere in relazione la tradizione etica classica 
con il modello delle 4C, largamente utilizzato nella pedagogia contemporanea 
per descrivere le competenze fondamentali per la formazione degli studenti nel 
XXI secolo. 

Le 4C – Critical thinking, Creativity, Collaboration, Communication – rappre-
sentano infatti quattro dimensioni essenziali dell’agire umano nei contesti com-
plessi della società contemporanea. Esse non si riducono a semplici abilità 
tecniche, ma implicano disposizioni interiori che orientano il modo in cui la per-
sona interpreta la realtà, prende decisioni e si relaziona con gli altri. 

Proprio per questo motivo, le 4C possono essere interpretate come manifesta-
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zioni operative di alcune virtù fondamentali della tradizione aristotelico-tomista. 
Le 4C descrivono le capacità operative che permettono agli studenti di affrontare 
situazioni complesse nella società contemporanea. 

Il pensiero critico, ad esempio, richiede prudenza nel giudizio; la collabora-
zione implica una disposizione alla giustizia e al riconoscimento dell’altro; la crea-
tività presuppone libertà interiore e apertura; la comunicazione autentica richiede 
equilibrio emotivo e rispetto reciproco. 

La tradizione delle virtù può quindi offrire una profonda base antropologica 
per comprendere e orientare lo sviluppo delle competenze del XXI secolo. 

L’integrazione tra educazione alle virtù e sviluppo delle competenze trasversali 
può tradursi in un modello didattico capace di orientare concretamente la pratica 
didattica. In questa prospettiva, le virtù non vengono insegnate come contenuti 
astratti, ma vengono sviluppate attraverso attività di apprendimento. 

Questo approccio è coerente con la prospettiva della character education inter-
nazionale, secondo cui la formazione del carattere avviene soprattutto attraverso 
esperienze educative significative e pratiche quotidiane di vita scolastica (Lickona, 
2012; Kristjánsson, 2015).  

 
 
2.2 Cittadinanza digitale e Service learning per lo sviluppo della saggezza digitale 
 
La convergenza tra cittadinanza digitale e Service-Learning rappresenta un ter-

reno pedagogico particolarmente fertile per lo sviluppo di quella che Prensky 
(2012) ha definito saggezza digitale: la capacità non solo di usare le tecnologie in 
modo efficace, ma di farlo con discernimento etico, senso critico e responsabilità 
verso la comunità. Se la cittadinanza digitale fornisce il quadro concettuale entro 
cui identificare le competenze, i valori e gli atteggiamenti necessari per partecipare 
consapevolmente agli spazi digitali, il Service-Learning offre il contesto esperien-
ziale in cui tali disposizioni possono essere effettivamente esercitate e interiorizzate 
(Petrucco, 2018). Attraverso il confronto diretto con bisogni reali della comunità, 
che sempre più spesso presentano una dimensione digitale rilevante, dalla lotta 
alla disinformazione all’inclusione tecnologica di fasce svantaggiate della popola-
zione, i futuri insegnanti sono chiamati a mobilitare le proprie competenze digitali 
non in modo strumentale, ma in funzione di un uso critico ed etico, capace di 
superare il consumo acritico dei contenuti digitali, sviluppando invece piena e 
consapevole partecipazione alla società digitale mediante l’uso critico di questi 
strumenti (Culcasi et al., 2025).  

È proprio questa tensione verso l’altro e verso il bene comune a innescare il pro-
cesso di sviluppo della saggezza digitale: laddove la semplice alfabetizzazione tec-
nologica può essere acquisita in modo trasmissivo, la saggezza richiede la prova 
dell’esperienza, la complessità della relazione e la profondità della riflessione. Com-
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pito della formazione universitaria consiste, allora, nell’integrare l’etica digitale e 
l’impegno civico nei percorsi universitari, sviluppando così negli studenti una par-
tecipazione attiva e riflessiva al cambiamento tecnologico che stanno vivendo 
(Novoa-Echaurren  et al., 2025). In questo senso, il binomio cittadinanza digitale 
e Service-Learning non si limita a potenziare le singole competenze degli studenti, 
ma promuove una trasformazione più profonda del loro modo di abitare il digitale, 
orientandolo verso quella phronesis che Aristotele individuava come la virtù propria 
di chi sa agire bene nelle situazioni concrete e imprevedibili della vita. 

 
 

3. Il modello formativo: principi fondanti e architettura  
 

Il framework nasce dalla consapevolezza che SL, cittadinanza digitale e etica delle 
virtù da sole siano sufficienti a formare insegnanti pronti per le sfide educative 
contemporanee. È l’integrazione sistematica di queste tre componenti che può 
produrre un effetto formativo qualitativamente diverso e più potente. La specifi-
cità del modello risiede nel modo in cui i tre pilastri teorici vengono articolati in 
un sistema coerente, in cui ciascuno potenzia gli altri (Figura 1).  

 

 
Figura 1. Integrazione delle dimensioni del modello formativo 

 
 
Il SL rappresenta l’azione pedagogica: una metodologia consolidata che crea le 

condizioni per un apprendimento autentico, situato e motivato. La cittadinanza 
digitale fornisce lo strumento specifico: i temi, le competenze e le sfide che gli stu-
denti affrontano nei loro progetti di servizio. L’etica delle virtù fornisce il fonda-
mento filosofico: la cornice valoriale che orienta l’intero percorso e dà senso alle 
singole attività. 
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Il modello si articola intorno a cinque principi fondanti, interdipendenti e re-
ciprocamente rinforzanti. 

Il primo principio è l’integrazione teorico-pratica: ogni fase del percorso for-
mativo mantiene un legame costante tra la riflessione teorica e l’applicazione pra-
tica. Gli studenti non studiano l’etica delle virtù come contenuto astratto, ma la 
sperimentano attraverso il confronto con situazioni eticamente rilevanti nel con-
testo del servizio comunitario. Allo stesso modo, le competenze di cittadinanza 
digitale non vengono trasmesse come un insieme di norme, ma costruite attra-
verso l’esperienza riflessiva. 

Il secondo principio è la responsabilità sociale: la formazione spinge costante-
mente gli studenti a rispondere ai bisogni reali della comunità, uscendo dalla logica 
autoreferenziale dell’apprendimento accademico tradizionale. Questo orienta-
mento al bene comune è al tempo stesso una dimensione etica, coerente con la vi-
sione aristotelica dell’eudaimonia come realizzazione che include necessariamente 
una dimensione pedagogica, in quanto i bisogni reali della comunità forniscono il 
contesto autentico in cui le competenze si sviluppano in modo significativo. 

Il terzo principio è la competenza digitale etica: gli studenti imparano a usare 
le tecnologie digitali non solo efficacemente, ma con consapevolezza critica delle 
implicazioni etiche, sociali e politiche delle loro scelte. Questo include la capacità 
di riconoscere e contrastare la disinformazione, di proteggere la privacy propria e 
altrui, di partecipare costruttivamente ai dibattiti pubblici online, di valutare cri-
ticamente gli algoritmi e i sistemi di intelligenza artificiale con cui interagiscono 
quotidianamente. 

Il quarto principio è lo sviluppo del carattere: ispirato esplicitamente all’etica 
delle virtù aristoteliche e sviluppo delle 4 C, questo principio pone la formazione 
della persona al centro del processo formativo. L’obiettivo non è semplicemente 
trasmettere conoscenze o competenze, ma coltivare disposizioni stabili verso il 
bene, prudenza, giustizia, responsabilità, temperanza, che orientino l’agire pro-
fessionale degli insegnanti nelle situazioni concrete, comprese quelle che non pos-
sono essere anticipate da nessuna regola o procedura (Harrison, 2021). 

Il quinto principio è la riflessività critica: ogni esperienza diventa occasione di 
apprendimento attraverso la riflessione strutturata. La pratica riflessiva, caratteri-
stica fondamentale del SL come metodologia, è qui concepita non solo come 
auto-valutazione del proprio operato, ma come esercizio di pensiero critico sulle 
strutture sociali, culturali e tecnologiche che condizionano le situazioni di servizio. 
In questo senso, la riflessività diventa uno strumento di educazione alla cittadi-
nanza critica e non solo di sviluppo professionale. 

Sulla base di questi principi e della struttura triadica, il modello si traduce in 
una logica formativa che può essere schematicamente descritta come segue: gli 
studenti, attraverso i progetti di SL, entrano in contatto con bisogni reali delle 
comunità che hanno spesso una dimensione digitale rilevante (pensiamo, per 
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esempio, alla lotta alla disinformazione, all’uso etico dei social media). Nell’af-
frontare questi bisogni, essi sono chiamati a mobilitare le loro competenze di cit-
tadinanza digitale e a farlo in modo coerente con le virtù che il percorso formativo 
intende sviluppare: prudenza nel raccogliere e condividere informazioni, giustizia 
nel riconoscere le disuguaglianze digitali, responsabilità nel rispettare la privacy e 
la dignità delle persone coinvolte. 

Il SL si configura, dunque, come il luogo in cui l’etica delle virtù cessa di essere 
un insegnamento astratto e diventa una pratica vissuta. Come osservano Polizzi 
e Harrison (2022), l’approccio basato sulle virtù nell’educazione alla cittadinanza 
digitale è più efficace di quello basato sulle regole perché forma disposizioni in-
teriori stabili, non solo comportamenti contingenti. Il SL offre il contesto espe-
rienziale in cui queste disposizioni possono formarsi attraverso la pratica ripetuta 
e guidata dalla riflessione. 

 
 

4. Metodologia di implementazione 
 

L’implementazione del modello proposto si articola in quattro fasi operative se-
quenziali e interconnesse, ciascuna caratterizzata da obiettivi specifici, strumenti 
didattici e modalità di valutazione. 

La prima fase è l’analisi del contesto. Gli studenti, guidati dai docenti, identifi-
cano i bisogni concreti della comunità locale attraverso l’uso critico di strumenti 
digitali: ricerche online, analisi di dati territoriali, interviste realizzate con supporto 
tecnologico, mappatura dei servizi disponibili. Questa fase non è puramente tecnica, 
ma implica già una dimensione etica: gli studenti devono scegliere quali bisogni 
considerare prioritari, come raccogliere informazioni in modo rispettoso e come 
evitare di replicare stereotipi o pregiudizi nelle loro analisi. La riflessione su queste 
scelte, guidata dal docente, costituisce il primo esercizio di phronesis del percorso. 

La seconda fase è la progettazione etica. Una volta identificato il bisogno su 
cui intervenire, gli studenti progettano un’azione di servizio che risponda a tale 
bisogno in modo eticamente fondato. In questa fase, gli studenti sono invitati a 
riflettere sulle implicazioni etiche della loro proposta: chi viene incluso e chi 
escluso, quali valori vengono promossi, come vengono rispettate la dignità e l’au-
tonomia delle persone coinvolte. Questo processo di progettazione etica è sup-
portato da strumenti specifici, come la carta dei valori del progetto e il protocollo 
di valutazione etica preventiva. 

La terza fase è l’implementazione digitale. Gli studenti realizzano il progetto 
di servizio, mantenendo costante attenzione alle implicazioni etiche di ogni scelta 
tecnologica. Nella gestione di un blog informativo, nell’organizzazione di un la-
boratorio di media literacy, nella creazione di materiali didattici accessibili a per-
sone con disabilità digitale, ogni decisione tecnica è anche una scelta etica. Il 
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docente svolge un ruolo di supervisione e di provocazione riflessiva, stimolando 
gli studenti a giustificare le loro scelte non solo in termini di efficacia, ma di coe-
renza valoriale. 

La quarta fase è la riflessione critica. Al termine del progetto, e in realtà in 
modo distribuito lungo tutto il percorso, gli studenti sono impegnati in una va-
lutazione sistematica non solo dei risultati raggiunti, ma dei processi attivati e 
delle scelte compiute. Strumenti come il diario riflessivo, il portfolio di appren-
dimento, le sessioni di debriefing collettivo e i focus group consentono di fare 
emergere la dimensione metacognitiva dell’esperienza. La riflessione critica è il 
luogo in cui le virtù diventano consapevoli. È attraverso il ri-guardarsi nell’azione 
passata che gli studenti possono riconoscere le proprie disposizioni interiori, va-
lutarle alla luce dei principi etici e modificarle in vista delle esperienze future. 

In questo modello, la valutazione è concepita non solo come strumento di ve-
rifica degli esiti, ma come componente integrante del processo formativo. I feed-
back formativi forniti durante il percorso, da parte dei docenti, dei tutor di 
comunità e degli stessi studenti attraverso la peer evaluation, hanno la funzione 
di stimolare la riflessività e di orientare il continuo sviluppo delle virtù. In questo 
senso, la valutazione è essa stessa un dispositivo di formazione del carattere. 

 
 

5. Implicazioni formative 
 

Il modello proposto si fonda su evidenze che dimostrano l’importanza delle com-
petenze digitali critiche nella formazione dei futuri insegnanti. Diversi studi (La 
Marca & Falzone, 2024; Culcasi et al., 2025; Polizzi, 2023) dimostrano, infatti, 
il valore dell’apprendimento comunitario nel migliorare le abilità di cittadinanza 
digitale.  

Le evidenze raccolte da Castellví et al. (2020) confermano che le competenze 
di pensiero critico digitale non si sviluppano spontaneamente attraverso il sem-
plice utilizzo delle tecnologie, ma richiedono percorsi formativi intenzionali che 
combinino teoria e pratica. Polizzi & Harrison (2022), hanno ipotizzato un ap-
proccio che enfatizza lo sviluppo delle virtù e della saggezza come meta-virtù nel 
contesto digitale, concludendo che per ridurre l’inciviltà online, bisognerebbe im-
plementare approcci basati sulle virtù e sul carattere nell’educazione alla cittadi-
nanza digitale. 

Il modello proposto si inserisce in questo filone di ricerche, poiché spinge alla 
progettazione di esperienze che richiedono agli studenti, futuri inseganti, di ap-
plicare criteri di valutazione critica in situazioni reali, con conseguenze concrete 
per le comunità in cui operano. 

Attraverso l’esperienza del servizio e la riflessione guidata, gli studenti imparano 
a riconoscere e valutare la qualità delle informazioni che circolano negli ambienti 
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digitali, a distinguere tra fonti affidabili e non, a interpretare i dati con rigore me-
todologico. Questo tipo di pensiero critico oggi è indispensabile non solo per 
contrastare fenomeni come la disinformazione e le fake news, ma per formare 
studenti capaci di navigare in un ecosistema informativo sempre più complesso 
(Falzone, 2024; Örtegren, 2023). Nel confronto con bisogni reali e situazioni 
complesse, imparano a valutare le proprie azioni non solo in termini di efficacia, 
ma anche di giustizia, responsabilità e bene comune. Questo processo di matura-
zione etica è profondamente diverso dall’assimilazione passiva di codici deonto-
logici o regole comportamentali; è un apprendimento trasformativo che modifica 
le disposizioni interiori della persona. 

L’implementazione di approcci di questa natura producono effetti significativi 
sullo sviluppo del pensiero critico digitale dei futuri insegnanti. La ricerca ha mo-
strato come la teoria morale basata sulle virtù offra strumenti più robusti rispetto 
alle teorie deontologiche e consequenzialiste per comprendere e orientare i com-
portamenti digitali (Falzone, 2024). Trasferendo queste conclusioni al contesto 
della formazione iniziale degli insegnanti, il modello propone un percorso di svi-
luppo morale che non si limita a insegnare cosa fare e cosa non fare, ma coltiva 
la capacità di discernimento etico in situazioni nuove e imprevedibili. 

Infine, è importante considerare le ricadute professioni del modello proposto; 
i futuri insegnanti, infatti, attraverso questo modello formativo possono acquisire 
un bagaglio di competenze pratiche immediatamente spendibili nella futura pro-
fessione. Saper progettare attività di SL con supporto digitale, saper facilitare la 
riflessione critica, saper creare ambienti di apprendimento inclusivi che valorizzino 
la diversità digitale, sono competenze che i futuri insegnanti possono portare di-
rettamente nelle loro classi, contribuendo a rinnovare le pratiche didattiche della 
scuola. I futuri insegnanti formati attraverso il modello non si troveranno di fronte 
a un salto tra la teoria universitaria e la pratica, perché il SL ha già abituato loro 
a muoversi in contesti reali, a gestire l’imprevedibilità, a trovare soluzioni creative 
a problemi concreti. Questa continuità tra formazione e professione è uno degli 
obiettivi più ambiziosi, e spesso più difficile da raggiungere. 

 
 

6. Conclusioni 
 

Il contributo ha inteso mostrare come il linguaggio contemporaneo delle com-
petenze e quello classico delle virtù non rappresentino paradigmi alternativi, ma 
livelli complementari della formazione umana. Le competenze descrivono ciò che 
il soggetto è in grado di fare, mentre le virtù orientano il modo in cui tali capacità 
vengono esercitate, conferendo loro una direzione etica. In assenza di queste di-
sposizioni interiori, anche competenze digitali avanzate rischiano di essere utiliz-
zate in modo strumentale o deresponsabilizzato; al contrario, quando sono 
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radicate in virtù come prudenza, giustizia e responsabilità, esse diventano stru-
menti per promuovere il bene comune e relazioni autentiche. 

In questa prospettiva, il modello proposto integra Service-Learning, cittadi-
nanza digitale ed etica delle virtù all’interno di una visione unitaria della forma-
zione degli insegnanti. Tra questi elementi, il Service-Learning assume un ruolo 
centrale e insostituibile: esso rappresenta il dispositivo pedagogico che rende pos-
sibile il passaggio dalla dimensione teorica a quella esperienziale, trasformando i 
valori in pratiche vissute. È nel confronto con bisogni reali, nella relazione con 
contesti autentici e nella gestione di situazioni complesse che le competenze di-
gitali vengono mobilitate in modo significativo e che le virtù possono essere eser-
citate, interiorizzate e rese operative. 

Le evidenze teoriche e le indicazioni della letteratura convergono nel sottoli-
neare che lo sviluppo di una cittadinanza digitale autentica richiede percorsi for-
mativi intenzionali, capaci di integrare dimensioni cognitive, etiche e sociali. In 
tale direzione, il modello proposto offre un contributo significativo, proponendo 
un framework che supera la tradizionale separazione tra teoria e pratica e tra com-
petenza tecnica e formazione del carattere. 

Le implicazioni per la ricerca e per la pratica formativa sono rilevanti. Da un 
lato, emerge la necessità di sviluppare strumenti di valutazione capaci di cogliere 
non solo l’acquisizione di competenze, ma anche la trasformazione delle disposi-
zioni etiche degli studenti. Dall’altro, si rende necessario promuovere studi lon-
gitudinali che permettano di osservare la persistenza e l’evoluzione delle virtù nel 
tempo, nonché le condizioni che favoriscono l’implementazione efficace del mo-
dello in diversi contesti educativi. 

In conclusione, il modello invita a ripensare in profondità la formazione ini-
ziale degli insegnanti: non come semplice trasmissione di conoscenze o sviluppo 
di abilità, ma come processo di formazione integrale della persona. In un mondo 
sempre più digitale e complesso, educare significa formare professionisti capaci 
di agire con competenza, ma anche con discernimento etico, responsabilità e 
orientamento al bene comune. In questo percorso, il Service-Learning si configura 
come il ponte essenziale tra sapere e agire, tra tecnologia e umanità, tra formazione 
accademica e trasformazione sociale. 
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